
ALESSANDRO PIROVANO

II Un muro umano per bloc-
care la circolazione ad Am-
sterdam con blocchi improv-
visi e una novantina di arresti 
da parte della polizia. È finita 
così la giornata di ieri nella ca-
pitale olandese dove, come 
in altre città del mondo, gli at-
tivisti  del  movimento  am-
bientalista  globale  Extinc-
tion Rebellion sono scesi in 
piazza per chiedere ai gover-
ni un cambio di rotta sul cli-
ma  e  politiche  effettive  di  
contrasto  al  riscaldamento  
globale.

Annunciata nei giorni pre-
cedenti, la protesta a Amster-
dam ha preso avvio quando 
ancora era buio. In centinaia 
hanno raggiunto e si sono po-
sizionati lungo Stadhouder-
skade, la strada su cui si affac-
cia il RijksMuseum e lo stori-
co stabilimento della Heine-
ken. A nulla sono servite le 
minacce della polizia che per 
evitare l’afflusso di altri grup-
pi di manifestanti ha sigillato 
l’area circostante, bloccando 
anche il tunnel sotto uno dei 

principali musei di Amster-
dam. «Lasciavano transitare 
solo le persone che volevano 
entrare nel museo mentre il 
passaggio tra le due parti del-
la città era chiuso completa-
mente dalla polizia», raccon-
ta Clara che parla di serie dif-
ficoltà nel raggiungere il cen-
tro cittadino. Solo a metà po-
meriggio  la  situazione  si  è  
sbloccata con l’intervento de-
ciso  delle  forze  dell’ordine  
che hanno portato via gli atti-
visti, uno a uno, tra le urla e i 
cori degli altri decisi a rima-
nere il più a lungo possibile. 

Sfidando  anche  le  racco-
mandazioni della sindaca, in 
quota al rosso verde Groen-
Links, che nei giorni scorsi 
aveva vietato la manifestazio-
ne, offrendo agli attivisti l’al-
ternativa dell’adiacente e pe-

donale MuseumPlein. Ma il  
movimento Extinction Rebel-
lion ha respinto al mittente 
le offerte, ribadendo la sua vo-
lontà di sfidare in modo non 
violento le imposizioni delle 
autorità per portare all’atten-
zione dell’opinione pubblica 
le proprie richieste. I suoi atti-
visti,  soprattutto  giovani,  
non sono nuovi a questo tipo 
di azioni che da mesi si ripeto-
no in varie città olandesi con 
gli stessi obiettivi e simili mo-
dalità,  sempre  ispirate  alla  
non violenza. 

Oltre a quelle di Extinction 
Rebellion, al blocco stradale 
di Amsterdam erano presenti 
anche le bandiere di Code Ro-
de, una sigla che si batte con-
tro i danni provocati dall’e-
strazione di combustibili fos-
sili.  Come  quelli  evidenti  
dell’area di  Groningen,  nel  
nord dei Paesi Bassi, dove la 
produzione di  gas  naturale  
ha reso instabile e sismica l’a-
rea circostante. A tal punto 
da spingere il governo a an-
nunciare uno stop agli  im-
pianti, ben otto anni prima di 
quanto previsto.

II Padre Alex Zanotelli è in-
tervenuto al presidio organiz-
zato da Extinction Rebellion 
(Xr)  in  piazza  Montecitorio.  
«Quelli che vi dicono che siete 
il futuro del mondo vi stanno 
prendendo in giro.  Il  futuro 
non esiste. Bisogna cambiare 
tutto adesso», ha detto.
Parteciperà allo sciopero del-
la fame con gli attivisti?
Sì, comincio domani (oggi per 
chi legge, ndr) una giornata di 
digiuno. Solo 24 ore perché 
non riesco a fare di più, devo 
stare attento: ho 81 anni. I gio-
vani continueranno. È impor-
tante questa forma di resisten-
za attraverso il digiuno. L’han-
no usata in tanti, da Gandhi a 
Martin  Luther  King,  come  
strumento di opposizione.
Perché ha aderito a questa 
protesta?
Ritengo che Extinction Rebel-
lion abbia scelto la strada più 
indicata. Xr non è contro nes-
suno, infatti i Fridays For Futu-
re sono un movimento amico. 
Ma è certo che il passo nuovo 
fatto da loro è radicalizzare la 
protesta andando verso la di-
sobbedienza civile. In forme 

non violente. Le cose sono tal-
mente gravi che davanti al fat-
to che i governi non fanno pra-
ticamente nulla bisogna raf-
forzare la protesta. Mi auguro 
che questo diventi un movi-
mento di massa.

Conosce Xr da molto?
Lo  conosco  soprattutto  per  
quello che ha fatto in Inghilter-
ra. Ho seguito le sue attività e 
osservato le sue pratiche, che 
sono davvero efficaci. Puntano 
delle cose, ci riflettono sopra e 
poi si assumono la responsabi-
lità di pagare in prima perso-
na. Anche con arresti. Ormai è 
questa l’unica maniera per for-
zare governi e parlamenti, che 
sono davvero  chiusi  su  loro  
stessi, autoreferenziali e non 
vogliono vedere ciò che sta av-
venendo. Non stanno rispon-

dendo alle  reali  necessità di  
questo movimento.
Intervenendo in piazza ha det-
to che la sua generazione pas-
serà alla storia come una di 
quelle che hanno colpito di 
più il pianeta. Ora cosa do-
vrebbe fare?
Per prima cosa quelli della mia 
generazione dovrebbero chie-
dere perdono a questi ragazzi. 
Consegniamo loro un mondo 
malato.  Finora  come  adulti  
non  abbiamo  chiesto  scusa.  
Poi  anche  gli  adulti  devono  
mettersi dentro questo movi-
mento, ma toccherà ai giovani 
ripensare tutto.
Possono vincere?
Certamente. Siamo davanti a 
un problema di morte o di vita. 
Non è più una questione relati-
va a una causa locale o specifi-
ca. Il problema riguarda tutta 
l’umanità.  Io  sono  convinto  
che l’essere umano a un certo 
punto capirà che se va avanti 
così finirà per sbattere contro 
un muro. Le persone vogliono 
vivere. Perciò penso che l’istin-
to di vita li porterà a ragionare 
e cambiare le cose. 

(gia. me.)

GIANSANDRO MERLI

II All’improvviso in piazza Mon-
tecitorio cala un silenzio rotto solo 
dal ritmo marziale dei tamburi.  
Una ragazza legge un testo al mi-
crofono: «È iniziata la sesta estin-
zione di massa delle specie che po-
polano la terra. Lo dice la scienza». 
Tutto intorno oltre 150 attivisti cli-
matici sono disposti  in semicer-
chio. Ascoltano attentamente. Al 
centro ci sono otto persone: quat-
tro adulti vestiti, dietro; due ragaz-
ze e due ragazzi, davanti. Questi ul-
timi indossano soltanto gli indu-
menti intimi. Gli «anziani» versa-
no sui loro corpi nudi del liquido 
rosso: «il sangue dei nostri figli», il 
nome  della  performance  politi-
co-artistica. Poco dopo una donna 
si alza dal semicerchio e intona un 
canto: «Noi sappiam / che anche 
poche persone / hanno il potere di 
/ cambiare il mondo e / così sarà». 
Tono, musica, solennità e raccogli-
mento sono di tipo religioso. La 
piazza diventa un coro. 
LE PERSONE SI TENGONO strette per 
mano. Intanto qualcuno va a lava-
re il sangue dai corpi di quelli al 
centro. Intorno turisti e passanti 
sono  catturati  magneticamente  
dalla scena. Osservano in silenzio, 
in molti a bocca aperta. Trascorro-
no minuti di trance collettiva e poi 
gli attivisti si mettono in piedi e si 
abbracciano a due, tre, in gruppo. 
Diversi hanno gli occhi lucidi: si so-
no commossi. Infine tornano a se-
dere disposti in vari cerchi e pren-
dono a discutere ordinatamente. 

Qualcuno ricomincia a cantare.
È CON QUESTA PERFORMANCE che Ex-
tinction  Rebellion  (Xr)  Italia  ha  
aperto ieri pomeriggio a Roma la 
«settimana internazionale di ribel-
lione».  Durerà  fino  a  domenica  
prossima.  Contemporaneamente  
in una sessantina di città in tutto il 
mondo il movimento sta bloccan-
do strade, ponti e ministeri già dal-

la mattina. A Londra, dove Xr è na-
to, le mobilitazioni più grandi con 
interruzione della circolazione in 
importanti snodi della città, per-
formance e arresti (articolo accan-
to). A Parigi un migliaio di manife-
stanti, sostenuti dai Gilet Gialli, si 
siedono per terra e bloccano una ri-
va molto frequentata della Senna. 
In 50 si fanno arrestare ad Amster-
dam rifiutando di abbandonare il 
presidio nel centro città. Grandi 
mobilitazioni anche a New York, 
Sidney e Berlino, dove la capitana 
di Sea-Watch Carola Rackete di-
chiara: «I governi dei Paesi indu-
strializzati non fanno abbastanza 
per contrastare l’estinzione della 
specie e la crisi del clima. Proteste-
remo  finché  l'esecutivo  tedesco  
non dichiarerà l'emergenza clima-
tica».
XR È UN MOVIMENTO  non violento 
che pratica la disobbedienza civi-
le. Adotta le pratiche del blocco 
dei flussi  metropolitani  con l’o-
biettivo di forzare i governi ad agi-
re subito per fermare il collasso cli-
matico,  l’estinzione delle  specie  
animali, la distruzione della biodi-
versità e l’arrivo di un tracollo so-
ciale che questi fenomeni produr-
rebbero. Chiede tre cose: che i go-
verni dicano la verità sulla situa-
zione del pianeta e dichiarino l’e-
mergenza climatica ed ecologica; 
di portare a zero le emissioni di 
Co2 entro il 2025; di indire assem-
blee  popolari  in  cui  cittadini  e  
scienziati decidano come inverti-
re la rotta.
A ROMA i numeri sono più bassi che 

in altre città, ma convinzione e de-
terminazione sono le stesse. «È la 
prima uscita di questo movimento 
in Italia, è solo l'inizio. Vedrete», di-
ce Marta,  una giovane  attivista.  
«Siamo in una situazione dramma-
tica a livello globale. Bisogna agire 
immediatamente per fermare la 
distruzione degli ecosistemi», af-
ferma Marco Bertaglia, ricercatore 

e tra i fondatori di Xr Italia. Il presi-
dio di Montecitorio è aperto dal 
missionario comboniano Alex Za-
notelli che sottolinea la critica al si-
stema finanziario  e  all'apparato  
bellico: i veri motori della distru-
zione del mondo. «Sapete chi con-
suma la maggior quantità di petro-
lio negli Stati Uniti? Il Pentagono», 
dice il padre, 81 anni. Zanotelli par-

teciperà per un giorno allo sciope-
ro della fame che dieci attivisti di 
Xr iniziano oggi. Chiedono un in-
contro con il governo.  Vogliono 
che dichiari l'emergenza climati-
ca ed ecologica, come ha già fatto 
il Regno Unito. 
LA STESSA FORMA DI PROTESTA con la 
medesima  rivendicazione  sarà  
portata avanti in tutte le città in 

cui il movimento è mobilitato. A 
Roma, dove gli attivisti giunti da 
tutta Italia sono accolti dallo spa-
zio sociale Brancaleone, ci sarà un 
presidio fisso davanti al parlamen-
to fino a sabato prossimo. Visto 
che ogni organizzazione può ave-
re la piazza solo per tre giorni, per 
la seconda metà della settimana 
l’autorizzazione è stata richiesta 

dai Fridays For Future. Oltre al di-
giuno ci saranno azioni simboli-
che e di disturbo del traffico e poi 
momenti  di  dibattito  pubblico  
con scienziati e ricercatori. Saba-
to, invece, la «Rebel ride» riempirà 
di biciclette le strade della capita-
le.  L’appuntamento è alle 15 in 
piazza di Santa Croce in Gerusa-
lemme.

LEONARDO CLAUSI
Londra

II No one is giving in! Nessuno si 
arrende, è uno dei tanti slogan 
intonati dai militanti di Extinc-
tion Rebellion (Xr), che dalle no-
ve di mattina di ieri a Londra - co-
me anche a Berlino, Parigi, Am-
sterdam, Sydney; in tutto una 
sessantina di città - hanno attua-
to l’annunciato blocco della capi-
tale per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica sul riscaldamento 
globale (non l’appositamente va-
go e farlocco «cambiamento cli-
matico»). 

Le manifestazioni comincia-
te ieri sotto la pioggia battente 
sono almeno cinque volte più 
vaste di quelle dello scorso apri-
le, quando il blocco durò undici 
giorni. Poco dopo le nove di mat-
tina erano stati bloccati l’acces-
so ai ponti di Lambeth e West-
minster. Ci sono stati blocchi 
anche a Victoria Street, White-
hall, Trafalgar Square e il Mall 
(il vialone che conduce agli or-
nati cancelli di Buckingham Pa-
lace). La zona degli edifici gover-
nativi  e  tutto attorno a Dow-
ning Street risuonavano del fra-
stuono di tamburi. Altri mini-
steri presidiati sono Trasporti, 
Interni e Tesoro, dove già giove-
dì scorso aveva avuto luogo l’a-
zione più spettacolare, quando 
una vecchia cisterna dei pom-
pieri ha cominciato a irrorare 
di sangue finto (acqua colorata) 
le mura dell’edificio. 

Diversamente dalla primave-
ra scorsa, quando fu accusata di 
aver adottato un atteggiamento 
fin troppo conciliante e amiche-
vole con le proteste - tutte rigoro-
samente nonviolente - la polizia 
stavolta ha agito con maggiore 
risolutezza. Già domenica erano 
stati effettuati degli arresti “pre-
ventivi” e a ieri sera il bollettino 
degli  arresti  era  a  quota  207,  

comprensivo di una militante ul-
traottantenne. Tra gli arrestati 
ci sarebbe anche Roger Hallam, 
uno dei leader del gruppo. 

L’intento di questa nuova on-
data di proteste è recare il minor 
disagio possibile ai cittadini co-
muni e concentrarsi invece sulle 
zone istituzionali. Le tecniche so-
no largamente quelle adottate 

già lo scorso aprile: arti visive, 
teatro, musica, danza, tutti i lin-
guaggi sono messi al servizio del-
la protesta;  non è mancato lo 
sport, con alcuni manifestanti 
che si sono messi a giocare a cric-
ket in piena Westminster, si so-
no improvvisate cucine da cam-
po - subito smantellate dalla poli-
zia - che hanno distribuito cibo 
gratuitamente finché hanno po-
tuto. Trafalgar Square è stata oc-
cupata da un carro funebre con 
sopra una bara su cui era stato 
scritto Our future. Nell’abitacolo, 
un attivista si era legato al volan-
te con una catena da bicicletta e 
altri due allo stesso modo sotto 
le ruote.  Davanti  al  ministero 
della Difesa è stata posta la copia 
di cartapesta di un missile Tri-
dent, l’arma nucleare britanni-
ca. Sui ponti si sono srotolati ma-
terassini di yoga e si è meditato 
buddisticamente. Lungo il Tami-
gi si leggeva «Dite la verità!» sul-
lo striscione esposto da un’im-
barcazione. 

Si calcola che l’azione sia for-
te di almeno 30mila persone: tra 
loro anche volti celebri come il 
brillante interprete shakespea-
riano Mark Rylance, che ha par-
lato ai militanti. Xr dichiara di 
avere a disposizione oltre 4mila 
attivisti disposti a farsi arresta-
re, una tecnica di disobbedienza 
civile già collaudata con succes-
so nei mesi scorsi. Lo scopo è in-
durre  il  governo  a  dichiarare  
un’emergenza climatica ed eco-
logica,  intervenire  immediata-
mente per fermare il declino pre-
cipitoso  della  biodiversità,  la  
scomparsa di uccelli e insetti nel-
le zone rurali del paese, già ab-
bondantemente documentata, e 
di ridurre a zero le emissioni gas-
sose entro il 2025. L’emergenza 
è stata dichiarata - è stata una del-
le ultime azioni del premierato 
di Theresa May - ma la soglia cro-
nologica datasi dal governo è sta-
ta spinta in avanti di venticin-
que anni, per il 2050. La protesta 
durerà due settimane.

II Un fantoccio con le fattezze di 
Greta Thunberg è stato appeso a 
una corda sotto il ponte di via Isac-
co Newton, ieri mattina a Roma. 
Sulla campata era attaccato un car-
tello con la scritta «Greta is your 
God». L'azione è stata rivendicata 
sui social dalla sigla Gli Svegli: «Ab-
biamo impiccato Greta. Il manichi-
no ha la sua faccia e perfino le sue 
trecce.  Seguiranno altre  azioni».  
La procura capitolina ha aperto un 
fascicolo contro ignoti, si indaga 
per minacce aggravate. Immedia-
ta la reazione del Friday for future 
Roma: «Chi identifica Greta come 
"il nostro Dio" è gente inconsisten-
te e violenta, pronta solo ad attac-
care a vuoto. Greta dà la parola agli 
scienziati e cita studi scientifici in-
confutabili, gli stessi ignorati dalla 
politica. In questa battaglia ci met-
tiamo la faccia, mentre questa gen-
te si nasconde dietro le minacce».

Si schierano con l'attivista la vi-
ceministra  dell'Istruzione,  Anna  
Ascani, il ministro dell'Ambiente 
Sergio Costa («È un atto inaccetta-
bile e criminale») e il M5S della Ca-
pitale: «Impiccare un manichino 
con le fattezze di Greta è stato un 
atto schifoso oltre che stupido. Ro-
ma non è questa, la vera Roma è 

quella che ha riempito le strade du-
rante i Global Strike for Future». 
La sindaca Virginia Raggi: «Vergo-
gnoso il manichino ritrovato appe-
so a un ponte nella nostra città. A 
lei e alla sua famiglia la mia solida-
rietà e quella di tutta Roma». 

Il governatore del Lazio e segre-
tario del Partito democratico Nico-
la Zingaretti commenta: «Violen-
za macabra! Condanniamo con for-
za questo gesto di chi non rispetta 
le idee quando non le condivide». 
Secondo il Wwf «Chi non riesce a 
contrastare argomenti la battaglia 
contro la crisi climatica ricorre al-
la violenza e all'intimidazione».

(a. po.)

ADRIANA POLLICE

II Per  l'assemblea  plenaria  di  
Friday for future Italia di domeni-
ca scorsa, a Napoli, erano in più 
di  quattrocento:  la  transizione  
ecologica, da far pagare a chi ha 
inquinato, la giustizia climatica e 
sociale al centro degli interventi. 
Il movimento si organizza intor-
no ai nodi locali, ognuno con le 
proprie emergenze che l'intera 
rete nazionale assume e suppor-
ta. Le battaglie NoTav, NoTap, sul-
le tante Terre dei fuochi, contro 
le grandi opere inutili diventano 
impegno comune da Nord a Sud. 
L'emergenza ambientale è stata 
prodotta e alimentata da un uni-
co sistema, che ha costretto le po-
polazioni a resistenze solitarie: 
con Fff conoscenza e resistenza 
cercano di diventare patrimonio 
comune.

Alle assemblee plenarie il com-
pito di coordinare le iniziative a 
carattere globale. Dopo gli appun-
tamenti del 15 marzo, 24 maggio 
e 27 settembre, il 29 novembre in 
tutto il mondo si celebrerà il quar-
to Sciopero globale per il clima. 
Su come celebrarlo la discussio-
ne è aperta: «I primi tre Climate 
strike sono stati cortei colorati e 
partecipati che hanno avuto una 
funzione importante – spiegano i 
nodi di Napoli e Padova – cioè riat-
tivare energie, sensibilizzare la 
popolazione e diffondere i conte-
nuti del movimento. Adesso è ne-
cessario fare un passo avanti. Stia-
mo discutendo di introdurre nel-
la protesta di novembre la prati-
ca dei blocchi. Ogni città decide-
rà in autonomia la propria moda-
lità: potrà essere l'interruzione 
del traffico oppure il blocco di 
un'attività «clima alterante» co-
me abbiamo fatto a Napoli, saba-
to scorso, con i depositi Q8. È ne-
cessario far capire che il cambio 
di paradigma è urgente e deve av-
venire adesso».

Perché è urgente e perché è ne-
cessaria una mobilitazione mas-
siccia lo dimostrano i fatti. All'as-
semblea di domenica, ad esem-

pio, si è discusso della metanizza-
zione della Sardegna, assumen-
dola come battaglia comune. Il 
perché lo spiegano gli attivisti: 
«Dopo i milioni di ragazzi in piaz-
za il 27 settembre, i politici han-
no promesso di ascoltarci. Non 
era vero. La regione Sardegna e il 
governo hanno confermato di vo-
ler proseguire nel piano di meta-
nizzazione dell'isola. Se realizza-
to, questo progetto porterà nuo-
vo combustibile fossile, quel com-
bustibile responsabile della de-
sertificazione di ampie aree del 
mondo (il 60% della stessa Sarde-
gna corre questo rischio secondo 
gli studi dell'Arpas). Combustibi-
le fossile che l'Ipcc chiede di ab-
bandonare al più presto. Voglia-
mo una produzione energetica 
totalmente rinnovabile e organiz-
zata  democraticamente  con  le  
realtà territoriali». E poi c'è il te-
ma saperi: «Esigiamo un ripensa-
mento della didattica in ottica 
ecologista, investimenti in ricer-
ca. Non vogliamo che il Miur fac-
cia operazioni di greenwashing 
ma che sospenda immediatamen-
te ogni accordo con le multinazio-
nali e con le aziende inquinanti». 
A dicembre Fff Italia tornerà a Na-
poli per una contro iniziativa ac-
canto alla Cop sul Mediterraneo, 
la  Conferenza delle  parti  della  
Convezione  Onu  sul  climate  
change, a cui  parteciperanno i 
paesi dell’Ue e del nord Africa.

Gli attivisti che praticano la non violenza 
e la disobbedienza civile: «La politica dica la verità»

Cortei e azioni in una sessantina di città in tutto 
il mondo: da Sydney a Parigi, da New York a BerlinoEXTINCTION REBELLION

Roma, Extinction Rebellion a Montecitorio foto di A. Cristini

ANCHE IL MISSIONARIO COMBONIANO AL CORTEO

Zanotelli: «Questi ragazzi riusciranno a vincere»

Alex Zanotelli ieri in piazza Montecitorio

Il movimento è cresciuto 
e coinvolgerebbe almeno 
30mila persone. Molti sono 
disposti a farsi arrestare, 
una tecnica di disobbedienza 
civile già collaudata 
con successo nei mesi scorsi

Ieri, intervento 
applauditissimo 
al presidio. Oggi, 
sciopero della 
fame di 24 ore

AMSTERDAM, SFIDATO IL DIVIETO DELLA SINDACA

La manifestazione punta al museo 

LONDRA

Palazzi delle istituzioni 
accerchiati e ponti bloccati 

La settimana ribelle
del movimento 
contro l’estinzione
Blocchi stradali e digiuni. Va in scena la protesta globale 
in difesa del clima. A Roma presidio a Montecitorio

Siamo in una situazione 
drammatica a livello 
globale. Bisogna agire 
immediatamente per 
fermare la distruzione 
degli ecosistemi

Marco Bertaglia

Westminster 
e Trafalgar Square 
prese di mira. 
Decine di arresti 
preventivi

IGNOTI CONTRO L’ATTIVISTA SVEDESE
Roma, fantoccio di Greta appeso
ad un ponte. Aperta un’inchiesta 

Greta Thunberg

Presente anche 
Code Rode, 
che si batte contro 
l’estrazione di 
combustibili fossili

L’apertura del corteo di Extinction Rebellion a Londra foto Afp

NAPOLI
«ll Miur sospenda gli accordi 
con aziende inquinanti»

Le richieste 
al ministro 
dall’Assemblea 
nazionale
del Friday for future 
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